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Napoli 
Studente 
assassinato 
da rapinatori 
• • NAPOLI Sorpresi mentre 
tentavano di rubare in un ap­
partamento, hanno reagito 
sparando e uno dei compo­
nenti la famiglia, lo studente 
liceale, Vincenzo Strazzullo 
di 19 anni, è rimasto ucciso 
È successo ieri all'alba in un 
appartamento al primo pia­
no di un edifìcio di Via Epo-
meo a Napoli 

Due malviventi armati di 
pistola e con il volto coperto 
eoa una calza da donna era 
èpenetrati nell'abitazione 
della famiglia Strazzullo per 
compiervi una rapina Sve­
gliato dai rumori provocati 
dagli intrusi, il padre dello 
studente, Antonio, ha reagito 
ai malviventi, contro i quali si 
è scagliato anche il giovane 
Vincenzo destato a sua volta 
Uno dei malviventi - secon­
do la ricostruzione del fatto -
ha sparato un colpo di pisto­
la che ha raggiunto lo stu­
dente al cuore Poi ì due so­
no fuggiti , . 

Soccorso e trasportato al 
pronto soccorso, lo studente 
è morto prima di giungere al 
nosocomio I carabinieri del 
comando del none Traiano 
stanno indagando pcrchian-
re le circostanze del tragico 
episodio e per accertare se 
l'uccisione del giovane pos­
sa, eventualmente, essere 
stata causata anche da albi 
motivi Hanno interrogato Fi­
nora i familian ed alcune 
persone che abitano nell'edi­
ficio di via Epomeo - -• 

Il magistrato che ora coor­
dina l'inchiesta ha disposto 
l'autopsia sul cadavere del 
giovane 

Minacciosa telefonata dopo il furto 
di un computer nel centro romano 
«Nessun rischio per gli assistiti 
Generalità e indirizzi erano in codice» 

Gli inquirenti minimizzano l'episodio 
«Al lavoro ladruncoli, non ricattatori» 
Le minacce, però, preoccupano 
Inferriate e vigilantes per la sede 

«Attenti, ora vi uccidiamo tutti» 
Rubato alla Caritas l'elenco dei malati di Aids 
È stata rubata la «banca dati» del centro Cantas di 
Roma per malati di Aids Nella memona c'erano no­
ni., indirizzi e notizie riservate dei 160 assistiti Ope­
ra di balordi o un furto «mirato»' E venerdì è amvata 
una telefonata anonima- «Ora vi uccidiamo tutti Vi 
decimiamo tutti» Monsignor Di Liegro «1 dati nel 
computer sono in codice, ì malati non corrono ri­
schi. Ma l'episodio d'intolleranza resta Ed è grave» 

ANDRKA OAIARDONI 

•H ROMA. Una voce cupa, 
strozzata, la voce di un uomo 
che senza fretta, senza emo­
zione, ha lanciato una minac­
ci;» che non ha bisogno di ag­
gettivi «Ora vi uccidiamo tutti 
Vi decimiamo tutu» La telefo­
nata è amvata venerdì al cen­
tro di «ascolto» della Cantas 
per i malati di Aids in via San 
Celso, a Roma Una telefonata 
che pochi avrebbero preso sul 
serio, se alcuni giorni fa il 17 
giugno, ignoti ladn non fossero 
entrati in quello stesso ufficio 
rulwndo. tra I altro, uno dei 
computer del centro E con il 
terminale, anche il program­
ma che custodiva nomi, co­
gnomi, indirizzi, terapie e noti­
zie riservate del 160 malati di 
Aids che negli ultimi quattro 

anni sono andati a bussare alla 
porta della Cantas Perciò del­
le due 1 una. o il furto è opera 
di ladruncoli che hanno arraf 
fato le pnme cose che si son 
trovati tra le mani oppure c'è 
un legame tra il furto stesso e 
la telefonata anonima di ve­
nerdì 

Dando retta a quest'ultima 
ipotesi si può arrivare a dise­
gnare il profilo di un mistcnoso 
ricattatore che si mette a gio­
care con la riservatezza di chi è 
nmasto contagiato dal virus 
Che ora si limita a fare telefo­
nate di notte ma che domani 
potrebbe arrivare a ricattare t 
malati magari soldi in cambio 
del silenzio Che potrebbe dar 
seguito alla sua minaccia che 
sa tanto di delino «Oravi ucci- Monslgnor Luigi di Uegro 

diamo tutti Vi decimiamo tut 
u» 

Perciò monsignor Luigi Di 
Liegro, che della Cantas è di­
rettore, è andato dai carabinie-
n a sporgere denuncia «Dopo 
il furto - racconta don Di Lie­
gro - avevamo deciso di la­
sciar correre Solo avevamo or­
dinato delle infernale da mon­
tare sulle finestre più esposte 
della nostra sede Ma dopo la 
telefonata anonima non pote­
vamo più lacere Abbiamo de­
nunciato per evitare di affron­
tare disarmati questo rigurgito 
d intolleranza che ci preoccu­
pa più dell episodio in sé I 
malati, a mio avviso non cor­
rono alcun pencolo Ci hanno 
telefonato in molti poche ore 
fa, appena la notizia s è diffu­
sa Certo, erano allarmati Ma 
in quel programma che i ladn 
hanno portato via e erano dei 
dati cifrati che soltanto un 
esperto programmatore è in 
grado di leggere In uno scaffa­
le accanto al computer cera­
no invece degli elenchi senni a 
mano Ma per fortuna non li 
hanno visti Sinceramente 
non credo che vi siano pencoli 
concreti Non può bastare una 
telefonata delirante per scate­
nare il panico» 

I carabinieri indagano, ma 

tra le mani non hanno che I e-
lenco degli oggetti rubati la 
mattina del 17 giugno e la testi 
monianza della centralinista 
che ha raccolto la telefonata 
anonima Quell elenco com 
prende oltre al terminale un 
televisore un videoregistratore 
e una macchina per senvere 
Cerano altn computer nelle 
stanze attigue ma i ladn li han­
no lasciati II Insomma tutto 
lascerebbe pensare ad un ba­
nalissimo furto Anche perché 
se davvero il furto era «mirato» 
se davvero i ladri volevano 
mettere le mani sulle informa 
zioni nervate dei malati di 
Aids, perché la telefonata ano­
nima è amvata soltanto dopo 
nove giorni' E perché «dimen­
ticare» 1 archivio cartaceo' C è 
solo un particolare che inquie­
ta gli investigatori, un partico­
lare quasi impalpabile che 
spinge però a non escludere 
un collegamento tra i due epi­
sodi La minaccia «vi uccidia­
mo tutti» è preceduta da un 
«ora» Ora che è accaduto 
qualcosa ora che abbiamo 
qualcosa per potervi minaccia­
re Un ipotesi nulla di più Nel 
frattempo il centro Cantas si af­
fida alle infernale e ai vngilan 
tes per cacciar via i fantasmi 

Scuola e libri dì testo 
A Firenze dura risposta 
dei prof al provveditore 
«Le vacanze non si toccano» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITIIXA MARCHI 

M F1REN7E. «Le fene non si 
toccano'» Tuonano cosi la 
Cgil-scuola lo Snals la Gilda e 
1 Associazione nazionale pre 
sidi Con chi ce I hanno' Ma 
con Baldassare Gulotta prov 
veditore agli studi di Firenze 
L intrepido provveditore avreb 
be deciso infatti che presidi <• 
professon perquest anno le fé 
ne se le possono dimenticare 
in quanto non sono siati anco 
ra scelti i hbn di testo per il 
prossimo autunno Perciò fin 
quando i consigli di classe non 
avranno provveduto a selezio­
nare i volumi - facendo tiran-
un sospiro di sollievo alle casi-
editnci in impaziente attesa -
nente spiaggia ombrellone i» 
frittura di pesce 

Il ritardo nella scelta è dovu 
to ad una protesta nata ai pn 
mi di maggio e guidata in parti 
colar modo dallo Snals Al 
centro dell'agitazione proprio 
la politica dei prezzi delle cas-
editrici I docenti contestano 
gli aumenti ben oltre il tasso di 
inflazione programmato e ì 
più arrabbiati hanno minac 
ciato di non adottare i nuovi li­
bri di testo ncorrendo ai vec­
chi oppure a dispense e foto 
copie Cosi fra uno scontro i» 
un incontro per trattare alla fi­
ne in molte scuole è amvato il 
momento degli scrutini e degli 
esami senza che fosse stati 
presa una decisione Poi. I» 
doccia fredda Gulotta fermi 
gli insegnati che con la valigi i 
in mano, sono già pronti ì 
spiccare il volo e li obbliga a r-
tomare nelle vecchie aule am-
IX"'" te per completare 1 ope­
ra. Inconcepibile gndano tutti 

«Dopo aver vietato, con 
un ordinanza qualsiasi formi 

di sciopero sugli scrutini finali 
- tuona la Gilda - un governo 
in agonia trova ancora la forza 
per emetter circolan che con­
sentono di sequestrare" le fe­
ne degli insegnanti» Nino Gal- • 
lotta segretano dello Snals è 
ancora più arrabbiato se il • 
provveditore Gulotta è incap­
pato in un eccesso di potere , 
dovrà vedersela davanu a un 
tnbunale «Si tratta di un prov­
vedimento grave e inaccettabi­
le - è il commento della Cgil- > 
scuola -, il collegio dei docenti 
ha già fatto una delibera moti­
vata per la non adozione dei li­
bri di testo e in mancanza ili . 
un formale annullamento del ; 
provvedimento, tale delibera ; 

deve essere considerata piena­
mente valida Perciò sono in 
giustificate nuove e npetute 
convocazioni dei collegi dei 
docenti» «Se i presidi obbedis­
sero e tenessero i docenti a ' 
scuola - replica Giorgio Rem-
baldo dell Associazione presi­
di - dovrebbero poi mandai li ' 
in fene d inverno» 

E lui, il -colpevole» come si 
difende? «Non ho voluto di­
sporre una revoca generalizza­
ta dei congedi ordinan (fene) 
al personale direttivo e docen­
te», dice il provveditore Gulot­
ta «Ma la scelta del penodo in 
cui prendersi le fene non può ' 
essere nmessa unicamente al-
la volontà dei docenti - conti­
nua - ma deve tener conto del 
fatto che gli adempimenti con- . 
nessi il! adozione dei libn di 
testo essendo atti dovuti, com­
portano la convocazione in via 
continuativa degli organi colle­
giali E non si vede come si 
possa procedere a tale convo­
cazione se il personale è in lig­
nea sua discrezione» ,. , 

Le coppie unite dal consigliere Paolo Hutter: una legge per le famiglie omosessuali 

Milano, fiori d'alando e qualche lacrima 
al primo maxi-matrimonio gay italiano 
Quel 28 giugno 1969 
allo Stonewall Inn 
del Greenwich Vìllage 

(MANCARLO ANOBLONI 

• • Stonewall. 28 giugno 
1969- la stona del costume 
americano ci fornisce questa 
data come la «rivolta» gay di 
New York. Ventitré anni fa. Lo 
sappiamo, era l'epoca del 
Vietnam, della sporca guerra. 
L'America ribolliva. I nen veni­
vano usati sul fronte del con­
flitto, come carne da massa­
cro, e le tensioni inteme aveva­
no connotati precisi c'erano le 
•Black pantera», gli studenti dei 
campus universitari, le femmi­
niste E c'erano anche i gay, 
nelle cui comunità, e special­
mente a New York, si avvertiva 
la febbre alta del paese Ma 
perché Stonewall' 

•Tutto ebbe inizio - raccon­
ta Massimo Consoli, giornalista 
e storico del movimento gay, 
in un suo libro che si intitola, 
appunto, Stonewall - nella 
notte tra il 27 e il 28 giugno del 
1969, nella Christopher Street 
di New York. L'ispettore Sey-
mour Pine, della prima divisio­
ne del dipartimento di polizia, 
aveva convocato otto del suoi 

Quella notte allo «Stone­
wall», ci furono risse, pestaggi, 
arresti e un tentativo di Incen­
dio Ma' soprattutto, avvenne 
un fatto, e fu che l'allora più 
popoloso ghetto gay del mon­
do (oggi a contendere il pn-
irnto a New York c'è San Fran­
cisco) decise, in quarantacin­
que minuti di pesanti tafferugli 
di passare per la pnma volta, 
con un'improvvisa esplosione 
dalla sottomissione alla «rivol­
ta» 

È normale stona di ghetti 
Anche se, nella pecularietà del 
movimento gay americano va 
annotato il fatto che in quello 
scorcio degli anni Sessanta, i 
gay seppero usare con abilita 
le stesse strategie di lotta delle 
fé uministe E presero tanto da 
'cv, che fu propno una don­
na, Martha Shelley che propo­
se di indicare il nuovo movi­
mento con il nome di «Gay II-
beration front» 

«Da Stonewall in poi - rac­
conta Massimo Consoli, che 
hi fondato uno degli archivi 

avevo wuiivwaiu \n\\j «ci MJVi - . \ i_„«^„_* . , i _**»»!_ A. 
uomini (o meglio se. uomini e v 5 ^ F ? K l * 0 T ° n d ° t 
due donne).^annunciando ! £**™£ * u i ^ , J ? J * ~ <*"' 
l'intenzione di chiudure lo « T ^ - Ì L 1 » ' „pJìm? 
"Stonewall Inn", un bar gay si­
tuato nel cuore del Greenwich 
Vlllage. il quartiere degli artisti , 
e degli intellettuali 11 motivo 
ufficiale del "raid". come veni­
va definito nel mandato, era 
pretestuoso allo "Stonewall" si 
servivano alcolici senza licen­
za» 

Un appiglio, appunto, che si 
può ritrovare nel copione di 
cento film americani Solo che 
nessuno sceneggiatore, pur 
bravissimo, avrebbe " potuto 
prevedere che, ventanni do­
po, per la forza delle cose, il 
sindaco di New York, Edward 
Koch, sarebbe stato costretto a 
cambiare quel tratto di Christo­
pher Street, dandogli il nome 
di Stonewall Place E, ancora, 
non avrebbe certo potuto im­
maginare, in quel lontano 
1969, che meno di dieci anni 
dopo, per I esattezza nel no­
vembre del 1978, George Mo­
scone, il sindaco di un'altra 
grande citta americana, San 
Francisco, sarebbe stato ucci­
so, per mano di un ex poliziot­
to, Insieme ad un consigliere 
comunale gay Harvey Milk, 
per aver voluto una nuova leg­
ge a favore dei dintti civili della 
comunità gay 

della scadenza del 28 o II 28 
giugno stesso, se cade, come 
quest'anno, di domenica, si fe­
steggia la giornata del "gay pn-
de", dell'orgoglio gay, con sfi­
late, mostre, discorsi» E quella 
di San Francisco è una parata 
che è ormai divenuta famosa 

Ma tra New York e San Fran­
cisco, nella stona di questi due 
ghetti gay. si inserisce l'Aids II 
5 luglio 1981, pochi giorni do­
po I annuale marcia del «gay 
pridc», apparve sul New York 
Times, a firma di Lawrence Alt-
man, un articolo dal titolo «Ra­
ro cancro osservato in 41 omo­
sessuali» E con una punta di 
distacco storico, Massimo 
Consoli fa osservare «Fu per 
tutti una doccia gelida e agli 
inizi, soprattutto per le comu­
nità gay dei centn urbani, una 
pesante battuta d'arresto Suc­
cessivamente prevalse una 
presa di coscienza e per una­
nime riconoscimento, la co-
munita gay si difese in maniera 
talmente efficace che, almeno 
per i pruni quattro anni, dopo 
lo scoppio dell epidemia, i me­
dici americani che si occupa­
vano di Aids, non poterono fa­
re a meno di nfenrsi alle orga­
nizzazioni e alle pubblicazioni 
gay» 

A Milano centinaia di persone hanno assistito alle 
nozze di dieci coppie gay celebrate in piazza della 
Scala, in occasione della settimana mondiale «del­
l'orgoglio omosessuale» In un clima festoso, tra lan­
ci di bouquet e di riso sui novelli sposi, il rituale, «più 
vero del vero» è servito per promuovere una propo­
sta di legge che riconosca le unioni legali anche tra 
le coppie dello stesso sesso 

PAOLA RIZZI 

• f i MILANO La signora Pinuc-
cia Dragoni pnma si morde le 
labbra poi si soffia il naso 
mentre da dietro gli occhiali 
som scende una lacrima Suo 
figlio si è appena sposato, ed è 
secondano il fatto che si sia 
sposato con un altro uomo in 
una cerimonia simbolica, dal­
la dichiarata finalità politica il 
matnmomo sembra vero e la 
commozione prevale E com­
mossi sono anche i due prota­
gonisti fino a pochi minuti pn 
ma freddamente impegnati a 
spiegare alle frotte di giornali­
sti richiamate dal -caso» per­
chè sarebbe bene che anche 
le coppie gay fossero ricono­
sciute legalmente Ma il nto è 
coinvolgente e il professore 
Ivan Dragoni e il libraio Gio­
vanni Delle Foglie quaranten­
ni tutti e due in doppio petto 
con gardenia ali occhiello, do­
po il lancio del bouquet si ba­
ciano e si complimentano con 
amici e parenti come ad una 
«normale» cenmoma nuziale 
Ivan e Giovanni vantano cosi 
un pnmato sono i pnml due 

omosessuali «coniugati» in Ita­
lia da un consigliere comuna­
le I indipendente eletto nelle 
liste del Pds Paolo Hutter Sono 
i primi ma non sono gii unici 
dopo di loro infatti sul palco 
allestito in piazza della Scala e 
addobbato come un altare 
con mazzi di don bianchi e 
gialli e pannelli colorati rosa e 
azzurri si uniscono altre nove 
coppie, quasi tutte milanesi, di 
cui una sola di ragazze Per 
I occasione amvano anche 
due consigliere comunali di 
Bergamo per sposare una 
coppia bergamasca Una cen­
moma che non vale «nulla» e 
che non piace affatto al prefet­
to di Milano Rossano, che in 
una fredda nota stampa ha co­
municato di voler acquisire 
«ogni elemento valutativo per 
ventare la sussistenza di 
comportamenti non conformi 
alla legge sotto il profilo ammi­
nistrativo» 

Lo scopo dell'esibizione 
l'hanno già spiegato nei giorni 
scorsi il riconoscimento legale 
delle coppie omosessuali ser­

ve a garantire alcuni dintti co­
me i dintti di successione, la 
comunione dei beni, I assi­
stenza in caso di malattia, l'af­
fidamento di un partner in ca­
so di incapacità di intendere e 
di volere e per questo gli omo­
sessuali italiani chiedono una 
legge come quella già vigente 
in Danimarca Ovvio che a 
qualcuno l'iniziativa non sia 
piaciuta, in particolare ad al­
cuni prelati e al deputato de 
Ferdinando Casini che ha bol­
lato la cosa come una «carne­
valata» E Franco Gnliim, presi­
dente dell Arcigay che intro­
duce il nto, tuona «Chiedo a 
Casini come fate voi politici 
che grondate corruzione e ru­
berie a venirci a insegnare la 
morale? Le coppie che vedete 
possono vantare pulizia e one­
stà, doti che Casini non può 
più attribuire al suo partito» 
Un'opinione diametralmente 
opposta a quella del senatore 
socialista Guido Cerosa il qua­
le detta alle agenzie che dall'e­
pisodio delle nozze gay trae la 
conclusione «che ormai ci stia­
mo avviando a gran velocità 
verso una società che ci fa 
paura» 

Ma il clima in piazza della 
Scala non è quello del dibattito 
politico ad assistere alle nozze 
sono arrivate inaspettatamente 
centinaia di persone, per la 
maggior parte aderenti del 
movimento gay e amici degli 
sposi, ma anche semplici cu-
nosi passanti che si fermano e 
divertiti partecipano alla festa 
•L'abbiamo letto sui giornali -

dice un anziana signora amva­
ta con un gruppo di amiche 
intente a sottrarre confetti dal 
grande vassoio preparato sotto -
il palco - e allora siamo venute 
a vedere io non ho pregiudizi 
Ho avuto dei colleglli cosi e so­
no bravi e poi le cose fatte alla 
luce del sole vanno accettate» 
Mescolati tra la folla si mostra­
no anche alcuni parlamentan 
come Franco Bassanini del 
Pds Tiziana Maiolo e Ramon 
Mantovani di Rifondazione co­
munista e il verde Franco Cor-
leone che si dichiarano dispo­
nibili ad un impegno sulla que 

stione, mentre un ragazzo fer­
ma tutti i giornalisti e annuncia 
la costituzione a Vercelli di un 
nuovo partito, la Chiave che 
dovrebbe rappresentare gay e 
transessuali, i quali assicura 
espnmono più voti «del Psi e • 
della De messi assieme» 

E loro gli sposi? Fanno le ve-
dettes sfilano e si baciano per 
la gioia guardona dei fotografi 
Sotto i flash Gino, infermiere 
alla casa di cura Redaelli con­
fessa «È molto stressante non 
so più nemmeno se sono con­
tento D altra parte mettere in 
piazza la propria privacy è ne-

cessano per far conoscere i 
nostn problemi» Le più vez­
zeggiate sono le ventenni & -
rane Anna le uniche due dor-
ne. vestite uguali in pantaloni 
camicia e ai (et, capelli cortissi­
mi e orecchino Anna è di Ref -
gio Calabria trasfenta a Milana 
e ammette qualche difficol'i 
con la famiglia «Fanno fatica a 
capire, ho dovuto spiegare e ri­
spiegare ma ora mi accetti­
no» Sarah è la più «politica» ed 
è quella che annuncia alla fine 
della cenmoma, la costituzio­
ne di un coordinamento delle 
coppie per promuovere la lej'-

II consigliere 
comunale 
Paolo 
Hutter 
unisce 
In matrimonio 
una coppia 
gay 

gè sull unione legale delle 
coppie dello stesso sesso Gli 
unici geniton presenti sono i si-
gnon Dragoni, pronti a tessere 
le lodi del figlio «E un figlio " 
meraviglioso- recita il padre * 
Sergio - ha tre lauree e con noi 
è sempre stato bravissimo e af­
fettuoso che cosa dovremmo 
desiderare di più?» Niente ma­
trimonio invece, per le coppie 
omosessuali bntanniche A 
Londra, la giornata dell orgo- ' 
gito gay è stata scandita da una 
manifestazione alla quale han­
no partecipato almeno qua­
rantamila persone 

Napoli, i quattro giovani della banda dopo l'arresto hanno confessato violenze sessuali commesse su altri bambini -
Il piccolo ha raccontato le sevizie alla madre che prima lo ha picchiato e poi ha deciso di denunciare il fatto alla polizia 

Ragazzini violentano per mesi bimbo di 9 anni 
Per alcuni mesi quattro bambini di età compresa tra 
gli otto e i dieci anni hanno subito violenze sessuali 
da un gruppo di ragazzi poco più grandi di loro. A 
denunciare la squallida stona accaduta a Fratta-
maggiore è stato il piccolo S A, di 9 anni, che ha 
raccontato tutto alla madre In un pnmo momento, 
la donna ha picchiato il figlio ordinandogli di tace­
re Poi ha accusato 1 violentatori alla polizia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

M FRATTAMAGGIORE. Le-
marginazione il degrado e 
I abbandono questa volta han­
no trasformato in vittime quat 
tro bambini di Frattamaggiore 
violentati per mesi da un grup­
po di ragazzi poco più grandi 
di loro A porre fine alla squal 
hda stona è stato il racconto 
fatto len mattina da S A. di 9 

anni II piccolo che frequenta 
la quarta elementare ha de­
scritto tra le lacnme alla madre 
le torture alle quali i cinque 
giovinastri lo avevano npetuta-
mente sottoposto La donna 
una volta appresa la terribile 
venta ha picchiato il figlio e gli 
ha ordinato di tacere forse per 
evitare lo scandalo Ma dopo 

alcune ore travolta dal nmor-
so, si è recata negli uffici del lo­
cale commissariato di polizia 
per denunciare i giovanissimi 
responsabili della violenza 

Successivamente le indagi­
ni sono state svolte dall ufficio 
minon della Questura di Napo­
li Gli invcstigaton hanno ira-
piegato poco ad accertare che 
le violenze denunciate da S A. 
erano vere Per molti mesi il 
bambino è stato stuprato dai 
minonSP di 16 anni CL di 
13 SN di 13 DF di 14 e 
SP di 15 Sotto le minacce dei 
cinque la vittima era costretta 
ad appartarsi quasi ogni gior 
no con i suoi torturaton in un 
edificio in costruzione alla pe-
nfena di Frattamaggiore un 
comune dell'entroterra napo­
letano Qui a turno, S A. subi­

va violenza carnale ed atti di li­
bidine Non solo i ragazzi co­
stringevano 11 bambino a ruba 
re i soldi del genitori facendo­
seli poi consegnare 

Per tre ore la dottoressa 
Consiglia Uardo dell'ufficio 
minon della Questura ha in­
terrogato i cinque ragazzi Alla 
fine tutti hanno confessato di 
aver violentato il piccolo S A. 
ed hanno ammesso inoltre di 
aver stupralo altn tre bambini 
del paese, successivamente 
identificati per M S, di 10 anni > 
LP di8eR.C di 9 I respon­
sabili di questa brutta stona di 
degrado sociale sono stati de­
nunciati al Tnbunale per i mi-
non di Napoli per i delitti di 
violenza carnale ed atti di libi­
dine mentre la madre di S A. 
è stata accusata per maltratta 

menti Gli agenU hanno accer 
tato che la donna (sposata 
con un muratore) dopo che il 
figlio le aveva confidato le vio­
lenze subite dai cinque giovi 
nastn lo aveva picchiato pro­
curandogli echimosi ed ema 
tomi Gli agenti del commissa­
riato di Ps hanno poi interroga . 
to genilon e parenti dei bambi­
ni coinvolti in questa brutta 
vicenda ed hanno chiesto al > 
sindaco di Frattamaggiore 
I abbattimento del edificio do­
ve sono avvenuti gli episodi di 
violenza sessuale II questore 
di Napoli Vito Matterà ha in­
vece disposto maggiore sorve­
glianza in tutta la zona '••* e. 

Ma chi sono ì giovanissimi. 
violentatori? Sono adolescenti 
che come le loro piccole vitti 
me vivono in un paesino ad 

alto nschio camorrista dove 
e è mancanza di socializzazio­
ne Il degrado è dovuto in gran 
parte anche alla forte carenza 
di strutture scolastiche mentre ' 
le attrezzature per il tempo li 
bero sono inesistenti «Si tratta 
di ragazzi "difficili" che non 
hanno necessanamente un 
istinto cnminale, ma che sicu­
ramente trascorrono 1 infanzia 
in mezzo alla strada spesso 
vittime - dell incomprensione 
dei geniton» dice una ispettri­
ce di polizia In questi comuni 
che registrano i più alti livelli di 
povertà non è la pnma volla 
che si venficano episodi come 
quello accaduto len Infatti, di 
violenze sessuali sui bambini 
che generalmente nmangono 
sommerse si hanno tesUmo 
manze sempre più frequenti 

In queste zone cresce paurosa­
mente il numero degli evasori 
dell obbligo scolastico e dei di­
sadattati sono effetti, questi 
della mancanza di servizi so­
ciali e di abitazioni decenti e 
civili Miglia^ di bambini sono 
denunciati ogni anno alla pro­
cura del Tnbunale per i minon 
di Napoli, ed altrettanti entra­
no negli istituti penitenzian , 
Recenti studi condotti dal Cen-
sis e commissionati dal Mini­
stero di Grazia e Giustizia evi-
denziano come il fenomeno •• 
della devianza minonle in 
Campania sia tra le spie più al- -
(armanti di una cnsi sociale * 
che rischia di non trovare una 
soluzione Basti ricordare il tri­
ste record che detiene Napol e 
il suo hinterland un bambino ' 
su cento ha avuto almeno -
u n espenenza in carcere 


